
‘Il valore delle idee’ è il titolo
della nuova personale di pittura,
scultura e grafica, nell’ambito
degli ‘Appuntamenti d’arte’, del
concittadino Bruno Manenti,
aperta martedì scorso e visitabi-
le sino a domenica 25 maggio,
nei seguenti orari: 16/19.30 (fe-
riali) 10/12 e 16/19.30 (festivi), in
Casa Bacchetta di via Galliari 11.

La presentazione del m° Otto-
rino Pellegri di Caravaggio così
delineava l’artista trevigliese:

“Dotato di potente forza creati-
va e di grande versatilità, il cui
campo operativo spazia dalla pit-

tura alla scultura, Manenti si di-
stingue nell’attuale e confuso pa-
norama artistico per la coerenza
del linguaggio grafico e per l’equi-
librio compositivo. Le figurazioni
delle sue opere, realizzate con
slancio e spontanea freschezza,
mediante macchie di colore ri-
specchianti la tensione emotiva
in lui suscitata dal concetto che
possiede della persona, della so-
cietà e della giustizia si fanno no-
tare per la forte carica espressiva
che le anima.

Osservando, infatti, le sue tele,
in special modo quelle d’ampio

respiro, si rimane avvinti dal
marcato cromatismo, dalle im-
provvise accensioni di toni forti
che altri - modulati più delicata-
mente – sostengono, creando ef-
fetti dinamici e altamente dram-
matici. Le sue sculture, ricche
d’inquietudini e quindi dense di
contenuti emozionali, rivelano
sovente un’ardita concezione
strutturale, tesa al superamento –
in chiave informale e surreale – di
schemi classici tradizionali e co-
dificati. Ciò consente all’artista
una maggior libertà espressiva e
la possibilità di proseguire in

quella linea di ricerca costante e
di sperimentazione che l’ha sem-
pre contraddistinto. 

Bruno Manenti si conferma og-
gi, nella sua duplice vocazione di
pittore e scultore, come uno degli
elementi più validi e interessanti
che è dato incontrare”.

&cultura
arte tempo libero

a cura di LAURA FAGNANI

Maggio …era il mese dedicato alla
dea Maia, madre di Mercurio, pro-
tettrice della fecondità e del risve-
glio della natura. Anticamente, al
suo altare, veniva sacrificato un
maiale.

Macchie di frutta: .su cotone, lino o
canapa, possono esser tolte con
acqua fredda, gocce d’ammoniaca
e acqua ossigenata; se si tratta di
macchie scure, con acqua fredda
e bicarbonato, poi mettere in bu-
cato. Su lana, strofinare con latte
bollente, oppure con succo di limo-
ne, quindi sciacquare in acqua
fredda. Su tessuti d’arredamento,
strofinare leggermente con succo
di limone, poi spazzolare con una
spazzola inumidita d’acqua.

Lavori mensili – Si prosegue la lotta
alle erbe infestanti, che in questo
mese si faranno particolarmente
aggressive. Si possono inoltre col-
locare all’esterno i vasi che avete
acclimatizzato.

I santi di questa settimana - sabato
10 maggio: ss. Alfio e Cirino mar-
tiri; domenica 11: s. Ignazio da La-
coni fr.; lunedì 12: s. Leopoldo
Mandic fr.; martedì 13: b. Vergine
di Fatima; mercoledì 14: s. Mattia
apostolo; giovedì 15: s. Achille Ve-
scovo; venerdì 16: s. Ubaldo di
Gubbio Vescovo.

FARMACIE DI TURNO 
FARMACIE DI TURNO

(sino a venerdì 9 maggio)
Farmacie di Caravaggio (Com.) e

Brembate
(da sabato 10 a martedì 13 maggio)
Farmacia dr. Guarneri di p. Manara 9

(tel. 0363 49050)
(da mercoledì 14 a sabato 17 maggio)

Farmacie di Calvenzano, Brignano e
Fara d’Adda

Farmacie aperte 
il sabato mattina 

Farmacia dr.i Piccinelli di v. Verga 1
(ore 8.30/12.30)

Farmacia Comunale 2 di v. Pontirolo
23 (ore 8.30/13)

Farmacie aperte il sabato
Farmacia dr. Morello di v. Roma 9 (ore

8.30/12.30 e 15/19)
Farmacia Comunale 1 c/o ‘Pellicano’

3/A (ore 9/13 e 15.30/19.30)
Farmacia Comunale 3 di v.le Piave 43

(ore 8.30/12.30 e 16/20)
Farmacia aperta la domenica 

e tutte le notti
Farmacia Comunale 3 di v.le Piave 43
(ore 8.30/12.30 e 15/19 - 20/8.30)

BENZINAIO DI TURNO
(orario d’apertura: sabato 

pomeriggio, domenica e festivi per
intera giornata)

10-11 maggio: stazione IP di v.le
Montegrappa e staz. AGIP di v.le

Manzoni.
MAT metano Autotrazione Treviglio di
v. Brignano: apertura domenicale e
festiva, dalle ore 8 alle 12 (eccetto

Natale, Capodanno, Pasqua e
Ferragosto).

mmaaggggiioo

Il sole leva alle ore 4,50 e tramonta alle 19,04.

La luna è al primo quarto dalle ore 4,47 di lunedì 12 maggio.

Il tempo previsto – Qualche temporale per correnti in contrasto, fino al termine della fase.

I proverbi – “Se di maggio rasserena, / si avrà pioggia piena”
“Maggio ridente / fa allegra la gente”

“Aprile ha fatto i fiori / ora Maggio ha gli onori”
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Venerdì 9 e sabato 10 maggio, in Basilica e in auditorium Cassa Rurale, per i 115 anni della Banca

Densi di emozioni e ricordi i due avvenimenti
celebrazioni che dureranno per
tutto il 2008. Quelli a scadenza
ravvicinata, come avevamo anti-
cipato qualche tempo fa, sono il
‘cartellone’ di venerdì 9 e quello
di sabato 10 maggio. 

Venerdì 9 maggio: inaugura-
zione delle vetrate di Longa-
retti e concerto del m° Mino
Bordignon in Basilica - Dietro
l’altar maggiore della Basilica di
San Martino e di Santa Maria
Assunta, fino a non molto tem-
po fa, quei finestroni a mezza al-
tezza erano spesso celati con
tendoni scuri. Recentemente si è
avuta la possibilità di osservare
il montaggio delle spettacolari
vetrate del concittadino prof.
Trento Longaretti, le quali ora
appaiono in tutta la loro proie-
zione d’arte e di sprone alla ri-
flessione e alla preghiera. Stu-
pende le linee e il disegno di
Longaretti, altrettanto coinvol-
gente l’opera del m° Italo Peres-

son, che le ha realizzate abbel-
lendo ulteriormente la Basilica
nella quale sono contenuti veri
‘tesori’ d’arte.

Dall’opera congiunta di Lon-
garetti e Peresson è dato risalto
all’emozionante momento della
‘assunzione’ di Maria nella Glo-
ria di Dio; accompagnano la Ver-
gine Maria gli angeli che con lei
salgono festanti. Trento Longa-
retti ha voluto celebrare anche
San Martino, che è compatrono
della nostra Basilica Minore Ro-
mana. Due gli aspetti della vita
del santo: Martino Vescovo e
Martino fondatore di monasteri. 

Le vetrate (dono della Cassa
Rurale e delle famiglie Longaret-
ti) saranno inaugurate in occa-
sione del concerto di congedo
dalla sua lunga carriera musica-
le, da parte del m° Mino Bordi-
gnon (recentemente inserito dal-
la Cassa Rurale nell’Albo dei So-
ci onorari), che dirigerà - pro-
prio in Basilica - ad iniziare dal-

le ore 20.45, ‘Der Messias’di G. F.
Haendel per soli coro e orchestra
(trascrizione di W. A Mozart). Si
avrà l’occasione emozionante di
ascoltare il soprano 1° Maria
Blasi, il soprano 2°/Alto Kjersti
Odegaard, il tenore Luigi Paglia-
rini, il baritono/basso Giorgio
Valerio; l’Orchestra ‘Mousikè’
(Valseriana). I cori ‘Cantores
Mundi’ (Borgosesia) e un Coro
per Milano della metropoli sa-
ranno diretti dal m° Franco Cac-
cia con Gianfranco Zanbon. 

Sabato 10 maggio, presenta-
zione del libro ‘I nostri Cam-
panili’ e omaggio ad Ermanno
Olmi, a 30 anni dalla Palma
d’oro ricevuta a Cannes per il
film ‘L’albero degli zoccoli’ - Al-
le ore 11 di sabato 10 maggio
nell’auditorium ‘Cassa Rurale’ di
via Carcano 15, altro avvenimen-
to di rilievo: il prof. Giovanni Va-
lagussa, direttore della Pinacote-
ca Carrara di Bergamo, presen-

terà il libro ‘I nostri Campanili:
viaggio nel distretto del Bene Co-
mune’ con i testi di Marco Car-
minati e le foto di Luca e di Pe-
pi Merisio (figlio e padre, che sa-
ranno presenti). Subito dopo la
presentazione del libro, in occa-
sione della ricorrenza dei tren-
t’anni del conferimento della
‘Palma d’oro’ di Cannes al film
‘L’albero degli zoccoli’ del regista
Ermanno Olmi (si spera che egli
sia presente) ai convenuti sarà
fatto omaggio dell’estratto della
‘Lectio Magistralis’, da lui tenuta
in occasione del conferimento
della Laurea honoris causa con-
feritagli a Bergamo nel 2003; l’o-
puscolo, fatto predisporre dalla
Cassa Rurale, contiene anche un
saluto del presidente Gianfranco
Bonacina, l’elogio di Ermanno
Olmi da parte del prof. Mauro
Ceruti (Preside della Facoltà di
Lettere e Filosofia dell’Universi-
tà di Bergamo).

Saverio Volpe

Age
nda
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IN CITTA’
* venerdì 9 maggio
Teatro Filodrammatici – dalle ore 9.15
‘Conosci per vivere Treviglio’: convegno
FAI
-
Auditorium Cassa Rurale (v. Carcano 15)
ore 14.30
‘Telecomunicazioni e territorialità’:
seminario promosso da Interactive sulle
nuove tecnologie che trasformano e
sostituiscono la telefonia tradizionale
-

Basilica – ore 20.45
‘Der Messias’ di Haendel: concerto diretto
dal m° Mino Bordignon e inaugurazione
delle vetrate del prof. Trento Longaretti

* sabato 10 maggio
in tutte le Parrocchie
‘Raccolta diocesana Caritas d’indumenti
usati’
-
sala convegni della Cassa Rurale (v.
Carcano 15) ore 9.30
‘L’anziano oggi: il valore della terza età’:

convegno
-
‘Incontri di formazione per la gestione del
malato Alzheimer’
Centro diurno integrato (v.le XXIV Maggio
5) ore 10/11.30
‘I più frequenti sintomi comportamentali
associati alla malattia, ovvero
vagabondaggio, apatia, bulimia, ecc.’:
conferenza a cura dell’ass. ‘Il Giardino
della Memoria’
-
Auditorium Cassa Rurale (v. Carcano 15)

ore 11
‘I nostri campanili’: presentazione del libro
di M. Carminati e omaggio al regista
E.Olmi, a 30 anni dal conferimento della
Palma d’Oro a Cannes per il suo film
‘L’albero degli zoccoli’

zona Nord – dalle ore 15
‘Inaugurazione del Parco Baden Powell’
-
PalaFacchetti – ore 21
‘Wrestling live’ con stelle internazionali del
ring

Sino a domenica 25 maggio in Casa Bacchetta: esposizione

‘Il valore delle idee’ di Bruno Manenti

Affollato il Filodrammatici, lunedì scorso

L’opera da camera di Strawinskij
L’associazione ‘Amici della

Musica’, in collaborazione con
l’assessorato alla Cultura, ha
centrato un altro obiettivo lune-
dì scorso, allestendo - in un Fi-
lodrammatici affollato da un
pubblico partecipe - l’opera da
camera ‘Histoire du Soldat’ di
Strawinskij, mai rappresentata
in città; la mattina del giorno
stesso lo spettacolo era stato pre-
sentato alle Scuole medie citta-
dine.

Dello spettacolo originale ri-
mane la compresenza, sul palco,
di musicisti e attori, ma la tro-
vata principale sta nell’aver affi-
dato le tre parti recitate (il nar-
ratore, il soldato e il diavolo) ad
un solo attore, il sempre spu-
meggiante Carlo Pastori, capace
di alternare il testo di Ramuz
con spiritose, ma misurate in-
venzioni personali, integrato
dalla ballerina Sonia Santini,
pregevole per eleganza e sciol-
tezza di movimenti. Tale proce-
dimento, naturalmente, sposta
l’attenzione sulla bravura dell’at-
tore, ammorbidendo il tragico
pessimismo della favola, pessi-

mismo che però si ritrova pun-
tualmente nella musica, dove
Strawinskij scompone ritmi e
timbri congelandoli in una luci-
dità da diamante e costringendo
i sette solisti, tutti sempre allo
scoperto, ad una tensione inces-
sante.

Il m° Paolo Belloli, pur con
l’incoscienza di una sola prova,
ha decifrato con proprietà e
chiarezza la non facile partitura,
concedendosi anche un’introdu-
zione esplicativa disturbata qua
e là da Pastori, e ha dato il do-
vuto risalto alle doti dei compo-
nenti l’Orchestra da Camera ‘Fi-
larmonia’, Dmitri Chichlov al
violino, Andrea Sala al contrab-
basso, Simone Porcellini al cla-
rinetto, Federico Bravi al fagot-
to, Sergio Casesi alla tromba,
Alessandro Castelli al trombone
e Antonio Scotillo alle percussio-
ni.

Successo lieto di pubblico e
bis finale con un frammento del-
la ‘Marcia del Soldato’; non resta
che fare i migliori auguri per il
futuro di questo allestimento.

Francesco Chiari

A chiusura della mostra, domenica scorsa, nel pomeriggio

La lettura degli ‘Amici del Chiostro’: successo

Grande successo, domenica
scorsa, per l’appuntamento
conclusivo della mostra ‘Parla-
mi d’amore’, organizzata dal-
l’Associazione culturale ‘Amici
del Chiostro’. 

L’esposizione, organizzata al-
l’interno del Museo civico ‘Er-
nesto e Teresa Della Torre’, gra-
zie alla collaborazione con l’as-
sessorato alla Cultura, aveva ad
oggetto bozzetti originali di co-

pertine dei romanzi rosa degli
anni ‘40 e ‘50 del ‘900, di pro-
prietà di un collezionista trevi-
gliese. 

I volontari dell’associazione
hanno voluto trascorrere l’ulti-
mo giorno di apertura della mo-
stra rendendo omaggio non so-
lo agli artisti che hanno realiz-
zato gli acquerelli per le coper-
tine dei romanzi, ma alle autri-
ci stesse di questi volumi, che

tanti cuori hanno fatto palpita-
re. 

Così Erminia Zonca, Marisa
Beneggi e Luisella Basso Ricci,
tre volontarie dell’associazione,
hanno ridato voce a tre grandi
autrici italiane: Mura, Liala e
Luciana Peverelli. L’iniziativa è
piaciuta e molte sono le perso-
ne che domenica hanno deciso
di trascorrere un pomeriggio al
Museo, fra arte e letteratura.

La nostra città sta per vivere
eventi che vanno oltre la crona-
ca, eventi che si collocano nelle
pagine di storia della Cassa Ru-
rale ed anche nella storia della
comunità. Si tratta di appunta-
menti che s’inquadrano nella
cornice delle celebrazioni dei
115 anni di vita della Cassa Ru-
rale cittadina che sono anni di
storia della città poiché a fonda-
re la Cassa Rurale nel 1893 fu il
prevosto di allora mons. Ambro-
gio Portaluppi, nativo di Boffa-
lora Ticino in provincia di Mila-
no, che spese tutta la sua vita sa-
cerdotale in questa nostra città.

Egli contribuì, assieme a uo-
mini umili radunati nelle molte
istituzioni sociali da lui fondate,
ad uscire dalle brume dell’indif-
ferenza e dell’anonimato per di-
venire punto di riferimento per
tante esperienze di mutua soli-
darietà. Quelle esperienze che la
Cassa Rurale, oggi, sta portando
in tutti i paesi nei quali, autoriz-
zata ad aprire filiali, ha deciso di
operare per stare con la gente,
con le famiglie, con la piccola
impresa per fare banca in modo
diverso tra loro. E queste espe-
rienze di mutuo aiuto diventano
patrimonio di tutti coloro che
con lo spirito della ‘Cassa’ trevi-
gliese entrano in contatto. Nella
storia di questa banca continua
a vivere lo spirito del suo fonda-
tore, che a Treviglio regalò an-
che un giornale il quale dal 1921
continua ad essere la voce della
città la voce dei suoi abitanti: ‘il
Popolo Cattolico’.

Per vivere assieme a tutta la
comunità trevigliese l’evento dei
115 anni di vita, per comunica-
re la gioia di questa ricorrenza a
tutte le comunità dei paesi nei
quali è presente con sue filiali e
sportelli, la Cassa Rurale ha de-
ciso di stilare un programma di

Il folto pubblico presente e le lettrici
(FOTO A. RONCHI)


